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+ Oh peuples libres, sauvez la petite Belgique! 


O free nations, save the little Belgium! 


I 
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La preghiera del papa 


« Sgomenti dagli orrori di una 
guerra che travolge popoli e na- 
zioni, ci rifugiamo o Gesù come 
scampo supremo nel vostro ama- 
tissimo Cuore... ». 

Che capannone quel cuor di 
Gesù! E come faranno ad en- 
trarci tutte le panche dei cano- 
nici di Santa Maria Maggiore ? 
C'entrerà anche il tafanario di 
Gentiloni e di Matilde Serao! 

« Da Voi, Dio della misericor- 
dia, fimploriamo con gemiti là 
cessazione dell'’immane flagello; 
da Voi, Re pacifico... ». 

Pacifico? Ma se ha creato 

l'aquila che divora le lepri, îl 
gatto che sbrana i topi; il pesce- 
cane chelingoia è piccoli; il ra- 
gno cheisucchia la mosca... e 
tutti i succhioni del povero ge- 
nere umano... ? 
_ «Dal vostro Cuore divino voi 
irradiaste nel mondo la carità 
perchè, tolta ogni discordia, re- 
gnasse fra gli uomini soltanto 
l'amore mentre eravate sulla 
terra... >. 


L’ha visto, lui, Benedetto? E 
se ci fu non venne « a portar 
querrz, non pace? ». 

« Voi aveste palpiti di tene- 
rissima compassione per le uma- 
ne sventure. Deh! si commuova 
adunque il Cuore vostro anche 
in quest'ora grave per noi di 
odi così funesti, di così terribili 
stragi. Pietà vi prenda di tante 
madri angosciate per la sorte dei 
figli; pietà di tante famiglie or- 
fane del loro capo, pietà della 
misera Europa su cui incombe 
tanta rovina... ». 

E Dio, sordo! Che razza di fi- 
tantropo ! 

« Ispirate voi ai reggitori.. ». 

Di andare a mmorì ammaz- 
zati, che sarebbe ora! 

«... e ai popoli consigli di mi- 
tezza... >. 

E che c'entrano i. popoli? 
Quando mai hanno scatenate le 
guerre? 

« Componete i dissidi che la- 
cerano le nazioni... ». 

Non sarebbe bene abolire le 
dogane e î confini? 

« Fate che tornino gli uomini 
a darsi il bacio della pace... 

Finchè ci saranno sovrani, ca- 
pitalisti, preti, pace non regnerà 
mai! | 

« Voi che a prezzo del vostro 
sangue ci rendeste fratelli... ». 

Fratello il prete scagnozzo a 
due lire al giorno, del vescovo di 
Cefalù, mons. Trecentomilalire ? 

E come un giorno al sup- 
plice grido dell’apostolo Pietro: 
«Salvateci osignore perchè siamo 
perduti,rispondete pietoso acquie- 
sando il mare in procella... ». 

Sono buatte che al giorno d’oggi 
non attaccano, con i sottomarini 


‘che’ sfonderebbero anche San 


Pietro!... 


« Così oggi alle nostre fidenti. 
preghiere, rispondete placato ri- 
tornando al mondo sconvolto la 
tranquillità e la pace. Voi pure 
o Verzine Santissima, come in 
altri tempi di terribili. prove, aiu- 
tateci, proteggeteci, salvateci, e 
così sia ». 

Anche la Vergine Santissima 
deve toccar il cuore di Gugliel- 
mone e Checco Beppe? 

Col dito? o 

Sarebbé meglio con un paio 
dischioppetate a palla dum-dum! 

Ma la vergine Santissima è 


troppo educata, e troppo amica 
dell’aristocrazia per farlo ! 


ox 


L’ASINO 


Una cosa è positiva: quella 


preghiera è un monumento di 
scemenza. E ha dato dei bei frutti! 
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I cittadini del Comitato civile : — Eccellenza, l’Italia è piena di 
spie tedesche... 


Salandra : — Spie ? è impossibile: in Italia non vi sono che... 


commercianti tedeschi. 








IL PRETE 


O fortunato chi: sa viver bene, 
mangiar, bere, dormire allegramente, 
intento solo a canzonar la gente 
che i vizietti e le donne gli mantiene. 


Non lavorare e aver le tasche piene, 
esser somaro e comparir sapiente, 
non pagar punto ed incassar sovente, 
esser birbarte e comparir dabbene. 


E sapersi cavar tutte le voglie 
senza soffrir di scrupoli indiscreti; 
curar la pancia e non sentirsi voglie, 


tutti saper del prossimo i segreti, 
esser caro al marito ed alla moglie.... 
Ah, come l'hanno indovinata i preti! 












EPISTOLARIO 


Franz Joseph-Benedetto XV 


Continuiamo la pubblicazione 
di queste leitere, trasmesseci dal- 
l’innominabile nostro amico del 
Vaticano. 


Caro Checco Beppo, 


Roma (Stati-Pontifici) 29-4-15. 
Lo sai che il cardinale Mer- 
cier è tornato a scocciarmi per 
l’affare delle monache in istato 


interessante per opera dei soldati, 


del Kaiser? 

Io gli ho risposto che è tutta 
roba da me benedetta, dunque si 
lasci andare la faccenda per il 
suo verso. 

Stavo per gridargli, come Fe- 
derico il Grande a quel prete 
delle. vicinanze di Stettino : « Li- 
bertà di coscienza e lìbertà di... » 
ma mi sono. trattenuto perchè 
quel cardinale tanto belga quanto 
baggiano, è capace di prendere 
sul serio anche la castità. 

Ma in questa mia volevo par- 
larti d’altro, ossia dell’affare di 
Roma sul tappeto delle trattative 
di pace: Rimando il tutto ad al- 
tro giorno perchè giù sta aspet- 
tando Pirocorvo — che è un no- 
stro senatore illustre — assieme 
a Benedetto Croce, a De Lollis, 
a Carafa d’Andria. a Grassi ea 
Cirmeni che viene per conto di 
Giolitti. Scappo e ti saluto. 


Tuo Benedetto, 


Franz Joseph a Benedetto XV. 
Mariazell 4 maggio 1915. 
Salute ! 


La tua lettera mi ha trovato 
a Mariazell, dove sono venute 
ìn pellegrinaggio portando alla 
Madonna un cuore di platino, 
metallo duro quanto il. mio, 

Tu sai benissimo che io a 
queste cose non ci tengo e non 
ci credo, ma lo faccio per la 
plebe che bisogna pur mandare 
all’altro mondo con la speranza 
del paradiso, 

Pensavo, anzi, che se non ci 
fosse questa speranza gli uomini 
non butterebbero lanto compia- 
centemente la vita per noi, e il 
nostro regno sarebbe finito sulla 
terra, Sì, io penso che se l’uomo 
considerasse la vita chiusa con 
la morte è non avesse la speran- 
ziella — come dicono i napole- 
tani — che essa, bene o male, si 
prolunghi anche al di là, la ter- 
rebbe cara come il solo bene po- 
sitivo largitogli dalla natura, e 
noi. non potremmo togliergliela 
a nostro piacimento. 

Fai dunque bene a mantener 
vivo nei popoli il pensiero del- 
l’oltre tomba, e se essi non te ne 
saranno: grati, te lo saremo noi. 


In fondo, ti conviene di più te- | 
nerti amici quelli che hanno la: 


, cassa forts di quella, che dei nez- 





zenti plebei, ai quali però biso» 
gna usare qualcheriguardo. Co? 
una benedizione a tempo e luogu 
te la cavi. 

Oggi sono di nuovo allegro. 
Ho avuto notizia che duemila- 
cinquecento dei nostri sono stati 
sbudellati, che ottanta ne abbia- 
mo impiccati, che a Trieste si 
crepa di fame. Io, intanto, sto di 
ottima salute. 

Ti manderei complimenti an» 
che da parte della mia famiglia, 
ma non ho più nessuno: sono tutti 
morti ammazzati, misteriosa- 
mente, e — sia detto fra noi — 
scandalosamente. Fortuna cbe il 
popolo è troppo bestia per pen- 
sarci, altrimenti cosa dovrebbe 
dire delle famiglie auguste non- 
chè cattolicissime ? 

Sta sano e mandami un barile 
di est est, est ma proprio di Mon- e 
tefiascone, 


tuo Franz Joseph. 





L'internazionale non è morta 


I giornali della borghesia francese, con- 
tinuano nei loro tentativi di far smarrire 
anche ai socialtsti francesi la via del so- 
cialismo. Il cavailo di battaglia di questa 
campagna è, naturalmente, l'atteggiamento 
dei socialisti tedeschi. Anche in Francia, 
come in Italia, la borghesia accenna a 
dire ai socialisti: poichè tutto è morto, 
e l'Internazionale è finita, embrassons- 
nous! 

Al Temps che ragiona in questo modo; 
risponde magnificamente Comptre Morel 
sull'Humanite . i 

« Quand'anche la Germania operaia 
diventasse, sotto la guida dei suoi cattivi 
pastori più nazionalista e più imperialista 
dei pangermanisti che fanno capo al Kaiser 
— ciò che non può essere e non sarà — 
i salariati della teira e delle industrie — 
delle altre nazioni saranno ancora abba: . 
stanza mumerosi e tatalmente avranno 
ancora troppi interessi comuni da difen- 
dere, troppe rivendicazioni collettive da 
far trionfare, perchè, uniti dalle medesime 
aspirazioni e dalle medesime sofferenze, 
essi non continuino a formare attraverso 
il mondo la più vasta e la più discipli» 
nata delle armate. 

La guerra orribile e mortale può mo- 
mentaneamente perturbare l'ordine sociale 
e provocare, attraverso gli stati e le classi, 
i più inverosimili sconvolgimenti: pas- 
seggera e momentanea, essa non avrà che 
un tempo. 

E domani, quando, sulle rovine fumanti 
che il flagello devastatore avrà lasciato 
dietro di sè, la vita, prodotta dal lavoro, 
riprenderà i suoi diritti, le forze operaie 
e capitaliste, drizzate faccia a faccia, si 
ritroveranno in antagonismo come la vi- 
gilia,  nazionalmente e internazionalmente 
organizzate ». 

E queste forze sapranno far sì che 
gue:re non se ne faeciano più! 





« Secondo Ja lettera e lo spi- 
rito della dottrina marxista il 
socialismo potrà e dovrà succe- 
dere agli attuali ordinamenti sol- 
tanto allora che la civiltà sia 
passata per tutte le fasi del suo 
sviluppo, tra le quali vi è ap- 
punto la conquista delle auto- 
nomie nazionali ».. 

« E quando si parla della Na- 
zione, non ci si appiglia ad un 
« diversivo borghese » poichè la 
Nazione è una formazione sto: 
rica naturale, la quale vive nelle 
condizioni di lingua, di arte, di 
cultura di ciascuna razza -e sta 
al. di sopra e al di fuori delle 
iniquità degli ordinamenti sta- 
tali ». 

Prof. Fr. SEVERI. 
dell’ Università di Padova. 

(socialista ufficiale) 
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"LA BARBARIE DEGLI UNNI MODERNI 





(Dalla-relazione ufficiale francese). 
i) (Vedi precedente numero). 


gLe ladrerie di un ufficiale. 


Quando il fuoco si spense, ri- 
cominciò il saccheggio nelle case 
. che erano state risparmiate dalle 
fiamme. Oggetti di mobilio tolti 
presso jcerto Desforges, e stoffe 
rubate nel magazzeno di certo 
Nordman, negoziante di novità, 
furono ammucchiate in alcune 
automobili. Un medico capo si 
impossessò di tutti ‘gli oggetti di 
medicazione dell'ospizio: ed un 
ufficiale superiore, dopo aver 
scritto sulla porta d’ingresso del- 
la casa Lebondidier un avviso 
intercedente il saccheggio, fece 
trasportare sopra: un carro una 
gran parte dei mobili che guar- 
nivano quell’abitazione, destinan- 
doli, come se ne vantò senza ver- 
gogna, all’ornamento. della pro- 
pria villa. 

All'epoca in cui tutti questi 
fatti sì sono svolti, la città di 
Clermont-en-Argonne era occu- 
pata dal tredicesimo corpo wur- 
tembergese sotto gli ordini del 
generale von Durach, e da una 
truppa di ulani al comarido del 
princlpe di Wittenstein. 

Il 7 settembre, una dozzina di 
cavalieri teleschi penetrarono 
mella masseria di Lamermont, 
comune di Lisle-en-Barrois, e do- 
po essersi fatti servire del latte, 
partirono sembrando soddisfatti. 
Dopo la loro partenza si intesero 
da lontano dei colpi di fucile; e 
poco più tardi una sarondaiva Ta 
gente della masseria di avere am- 
mazzato un soldato tedesco. Im- 
mediatament: afferrati e condotti 
nelle vicinanze il massaro Elmy 
ed uno dei suoi ospiti, certo Ja- 
velot, erano malgrado le loro pro- 
teste d’innocenza, implacabilmen- 
te fucilati. 

A Louppy-le-Chàteau, i tede- 
schi commis»ro atti d’immoralità 
e di brutalità ributtanti, durante 
la notte dall’8 al 9 settembre, i2 
una cantina ove si erano rifu- 
giate diverse donne per salvarsi 
dal bombardamento. Tutte queste 
disgraziate furono odiosamente 
maltrattate; una aveva settant’un 
anni, un’altra 44. Le figlie di 
quest’ultima, l’una di tredici an- 
ni, l'altra di otto anni, e certa 
4... furono violate. 


Contro le donne e i bambid!. 


Fra le tre e le quattro del p>- 
meriggio del 20 agosto, i tedeschi 
penetrano nella macelleria della 
Signora Fragois. Costei allora 
esce dalla cantina col suo gar- 
zone, Stub, e con un impiegato a 
nome Couta!. Appena Stub arriva 
sulla soglia della porta d’ingres- 
so cade gravemente ferito da ua 
colpo di fucile; e Coutal, che 
fugge nella via è immediatamen- 
assassinato. Cinque minuti dopo, 
siccome Stub rantola ancora, un 
soldato si china su di lui e lo 
finisce con un colpo di accetta 
nella schiena. L’incidente il più 
trazico di queste orrib.li scene si 
è svolto press> certo Vassé, che 
aveva raccolto nella sua cantina, 
nel sobborgo di Nancy, un certo 
numero di persone. Verso le ore 
quattro una cinquantina di sol-. 





dati invadono la casa, sfondando 
la porta e le finestre, e vi appic- 
cano tosto il fuoco. Allora i ri- 
fugiati si sforzano di fuggire, ma 
all’uscita sono colpiti gli uni do- 
po gli altri. Certo Meutré è as- 
sassinato pel primo. Suo figlio 
Leone cade in seguito colla pic- 
cola sorella di otto anni nelle 
braccia, e poichè egli non è morto 
stecchito, gli si mette sulla testa 
l'estremità di un fucile e gli si 
fanno saltare le cervella. Poi è 
il turno della famiglia Kieffer. 
La madre è ferita al braccio ed 
alla spalla; il padre, il ragazzo 
di dieci anni e la bambina di tre 
anni sono fucilati. Gli assassini 


tirano ancora su di essi quando. 


giacciono a terra, Kieffer, steso al 
suolo, riceve una nuova palla alla 
fronte; suo figlio ha 11 cranio 
asportato da un colpo di fuoco. 


LE ATROCITA' IN FRANCIA 


dal 4° reggimento CATTOLICO 
di fanteria bavarese. 


Una cinica estorsione. 


Ci è parso utile di rilevare an- 
che a Lunéville, degli atti meno 
gravi, ma che gettano una luce 
speciale sulla mentalità dell’in- 
vasore. p 

Dopo di avere commesso nu- 
merosi atti di saccheggio a Lu- 
néville, di avere arso circa set- 
tanta case valendosi ‘di torce, di 
petrolio e di diversi ordegni in- 
cordiari, dopo di avere, infine, 
massacra*o dei tranquilli abitanti 
l'autorità militare tedesca giudicò 
opportuno di fare affiggere colà 
il proclama seguente, nel quale 
formulò delle accuse ridicole per 
giustificare l’ estorsione, sotto 
forma di indennità, di una con- 
t(ribuzione enorme: 





— Il buon cuore tedesco 
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— Non temete: porto con me nel bosco la bambina... per non 
farle vedere l’orrore della guerra! 








In seguito sono massacrati certo 
Strieffert ed uno dei figli Vassé, 
mentre certa Meutré riceve tre 
proiettili, uno alla gamba sini- 
stra, un altro al. braccio del me- 
desimo lato, ed il terzo alla froa- 
te che ne rimane soltanto con- 
tusa. Certo Guillaums trascinato 
nella strada, vi trova la morte, 
La giovine Simonin, di 17 anni, 
esce infine dalla cantina colla so- 
rella Giovanna di tre anni. Que- 
sta ha un gomito quasi asportato 
da una palla, e la sorella mag- 
giore gettandosi a terra finge di 
essere morta, restando durante 
cinque minuti in un’angoscia ter- 
ribile. Un soldato le sferra un 
colpo di piede, gridando: « ca- 
pout ». 

Alla fine di questo eccidio so- 
praggiunge un ufficiale, che or- 
dina alle donne ancora viventi 
di rialzarsi e loro grida: « An- 
date in Francia !». 

Mentre tante persone erano 
massacrat:, altre, secondo l’e- 
spressione di un testimonio, era- 
no condotte «in branco » nei 
campi sotto la minaccia di una 
esecuzione imminente. Il curato, 
specialmente, dovette a circostan- 
ze straordinarie se non fu fu- 
cilato. 

In base alle deposizioni che noi 
abbiamo ricevuto, tutti furono 
commessi specialmente dal 20 e 








« Avviso alla popolazione, 

Il 25 agosto 1914, alcuni abi- 
tanti di Lunéville hanno fatto 
un’attacco per imboscata contro 
le colonne e i treni tedeschi. Lo 
stesso giorno, alcuni abitanti 
hanno tirato sopra formazioni 
sanitarie segnate dalla Croce 
Rossa. Di più fu tirato sopra fe- 
riti tedeschi e sull’Ospedale mi- 
litare, che contiene un’ambulanza 
tedesca. A causa di questi atti 
di ostilità è imposta al comune 
di Lunéville una contribuzione 
di seicentocinquantamila franchi. 
dato ordine al sig. Sindaco 

di versare questa somma in oro 
(ed in argento fino a 50.000 fran- 
chi) il 6 settembre, alle nove del 
mattino, nelle mani del rappre. 
sentante dell’autorità militare te- 
desca. Qualsiasi reclamo sarà 
considerato come nullo e non ri- 
cevut?. Non sarà accordata alcuna 
dilazione. Se il Comune non ese- 
gue puntualmente l’ordine di pa- 
gare la somma di 650.000 fran- 


chi s:ranno sequestrate tutte le 


attività esigibili. In caso di non 
paganento, avranno luogo del'e 
perquisizioni domiciliari e tutti 
gli abitanti saranno frugati. 
Chiunque avrà scientemente dis- 
simulato del denaro, o cercato 
di sottrarre delle attività al se- 
questro dell’autorità militare, o 
cercato di allontanarsi dalla città 








sarà fucilato. Il sindaco e gli 


| ostaggi presi dall’autorità mili- 


tare saranno resi responsabili di 
eseguire esattamente gli ordini 
sovraindicati. E’ dato ordine al 
Municipio di pubblicare subito 
queste disposizioni alla comunità. 


Hénaménil, il 3 settembre 1914. 


Il Comandante in capo 
Von Fosbender ». 


Dopo aver letto questo docu- 
mento che sorpassa ogni imma. 

inazione, si ha il diritto di chie- 
darci se gli incendi ed assassini 
commessi a Lunéville, il 26 e 27 
agosto, da un’esercito che non 
agiva nell’eccitazione del com- 
battimento, e che durante i giorni 
precedenti si era astenuto dal- 
l’uccidere, non siano stati ordi- 
nati per rendere più verosimile 
l’affermazione che doveva servire 
di pretesto all’estorsione di una 
indennità. 


Fucilazione in massa. 


Al pari di Nomény, la bella 
città di Gerbéviller, in riva alla 
Mortagne, fu, in condizioni spa- 
ventevoli, vittima del furore te- 
desco. Il 24 agosto le truppe ne- 
miche urtarono colà contro la 
resistenza eroica di una sessan- 
tina di cacciatori a piedi, che 
loro inflissero grosse perdite; e 
se ne vendicarono duramente 
sulla popolazione. Infatti dal loro 
ingresso nella città i tedeschi si 
abbandonarono ai peggiori ec- 
cessi. venetrando nelle abitazioni 
dendo gli abitanti, non rispar- 
miando nèle donne nè i vecchi. 
Di 475 case, venti al più sono an- 
cora abitabili. Più di cento per- 
sone sono scomparse, cinquanta 
almeno furono massacrate: ta- 
lune condotte nei campi per es- 
sere fucilate, altre assassinate 
nelle loro case o abbattute al 
passaggio per le vie mentre cer- 
cavano di fuggire l’incendio. 

Fino ad ora furono identificati 
trentasei cadaveri. 

Quindici di questi sventurati fu- 
rono suppliziati alla località detta 
La Prèle, ed il 12 e 15 settembre 
furono-sotterrati dai loro concit- 
tadini. Quasi tutti avevano le 
mani legate dietro la schiena; 
qualcuno aveva gli occhi ben- 
dati; i pantaloni dei più erano 
sbottonati e calati giù fino ai 
piedi. Quest'ultima circostanza e 
l'aspetto dei cadaveri, hanno fatto 
pensare ad alcuni testimoni che 
le vittime avessero subìto una 
mutilazione. Noi non crediamo 
di accedere a tale opinione, aven- 
do potuto lo stato di decomposi- 
zione molto avanzata dei cada- 
veri, essere causa di errore. E’ 
d’altronde possibile che gli as- 
sassini abbiano sbottonato i pan- 
taloni dei loro prigionieri per 
metterli nell’impossibilità di fug- 
gire, imbarazzando loro le gambe. 

Il (16 ottobre, nella località 
detta Le Haut-de-Vormont Îu- 
rono scoperti sotto terra, a.una 
profondità, di 15.0 20 centimetri, 
i cadaveri-di dieci borghesi; tutti 
avevano ancora gli. occhi ben- 
dati ed erano visibili le. tracce 
dei proiettili che li avevano col- 
piti. page pere 
(Segue al prossimo numero). 
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——_ —_ IN ITALIA —_— [lirico 
; piacciono ai tedeschi 

Si è pubblicato in Germania 
un elenco dei giornali italiani 
fra quelli più raccomandabili per 
il modo... obbiettivo e sereno con 
cui sanno imbastire la cronaca 
della guerra. Nell’elenco figu- 
rano i giornali più tipicamente 
noti al pubblico d’Italia, come 
esempio di correttezza e... questa 
indiscussa... Troviamo, difatti, il 
Popolo Romano (Chauvet |): La 
Vita (Giorgio Mollo); La Con- 
cordia (?); La Vittoria, Il Mat- 
tino (Scarfoglio); La Perseveran- 
Za, ecc. 

Noi crediamo, però, che i tede- 

schi, per quanto colti e dotti, 
danno segni evidenti di idiozia 
acuta. Pensare che Scarfoglio, 
Chauvet e C., possano sul serio 
| trovare, con i loro fogli, credito 











— Gli sforzi dei... sacri egoisti. 





Attenti alle pantini Tedesche | 


Di questi giorni in casa di un 
capitano di stato maggiore, qui, 
a Roma, s'è presentato un Com- 
missario di polizia. 

Il capitano era assente in quel 
momento, Il Commissario è stato 
ricevuto dalla signora. 

— Scusi, signora, il disturbo: 
mi fa vedere la sua servitù? 
cenno di sgomen 
la sua cameriera sarebbe stata 
una ladra? 

E presenta la Cameriera al 
Commissario. 

— Non è la cameriera che 
Cerco è... un uomo. 

— Un uomo? l’attendente ? 


— No... un cameriere, che so . 


10... 
— Ma noi non abbiamo came- 
riere... 

— Possibile ? 

Ma ecco, in questo momento, 
rientra dal Pincio, col codazzo 
di bimbi muniti di relativo cer- 
chio, la bambinaia tedesca. 

— Ecco al completo la nostra 
servitù: c'è anche la bambinaia 
tedesca. 


Il Commissario ha un lampo 
di.... chiaroveggensa. 

— Benissimo... è la bambinaia 
che cerco. | 

E, pregata la signora ad al- 
lontanarsi, fa spogliare avanti 
agli agenti la... bambinaia. 

Apparve subito un magnifico 
tipo di soldato el... Kaiser. 

Tra la meraviglia della signo- 
ra il giovanotto è stato condotto 
in questura, 


RI 


Dalla nostra Ambasciata di 
Berlino è stato giorni sono se- 
gnalato, che dei rapporti erano 
giunti in Germania redatti su 
moduli dello stato maggiore ita- 
liano, e spediti da Roma. 

E’ stato facile rintracoiare l’uf- 
ficiale che aveva quei moduli e, 
fortunatamente, la... bambinaia 
in pieno possesso del... Kaiser. 

Da oggi in avanti, bisognerà 
che le bambinaie siano assunte 
in seguito ad un esperimento 


; possibile?” 


efficace. Gli attendenti potranno 
servire alla bisogna. 


Ma per brevità di indagini, 
guardandole soltanto alle spalle, 
è facile capire se trattasi di gio- 
vanotti tedeschi: i segni sono 
largamente tangibili. 





Prima padron di casa in casa tia 
poi cittadino nella mia città; 
italiano in Italia; e così via 
discorrendo, uomo nell'umapità ; 

di questo passo dò vita per vita, 

e abbracc'o tutti e son cosmopolita. 


GIUSEPPE GIUSTI. 





I mogli delle marite. 


Questa domanda il Corriere 
Calabrese rivolgeva da un pezzo 
fin dal 9 novembre 13) all’on. 
ucifero, senza ottenere — a 
quanto ci consta — risposta: 


Se sacra è la donna nella fa- 
miglia, diventa sempre sindaca- 
bile quando arrogasi azioni ma- 
scoline e specie se ‘inframmii- 
tente nella politica del marito. 

Quando si dice che una poli- 
cante straniera, moglie al candi- 
dato, abbia rifiutato di appar- 
tenere alla Dante Alighieri per- 
chè non poteva dimenticare gli 
interessi della sua patria, con- 
trari all'Italia, quale dovere im 
ponevasi all’elettore geloso del- 
l’italianità, verso tale candidato? 


TALLARICO. 


Situazione penosa quella del- 
lon, Lucifero... come quella del 
Re di Grecia, il moglissimo di 
una maritissima. 





« Voi mi avete giurato fedeltà, 
voi vi siete dati a me col corpo 
e coll’anima, per voi non c’è che 
un nemico e questo è il mio ne- 
mico. Può avvenire che voi dob- 
biate sparare contro è vostri pa- 
renti, contro i vostri fratelli ». 


GUGLIELMO II alle reclute 
25 novembre 1891. 













Sollevare l’infanzia. 


/ 


( 


Rassicurare le fanciulle. 


e 
; i 


presso i lettori. 


Sarebbe lo stesso come voler 
trovar credito a Pirocorvo me- 


dico. 





Tener lontani i nemici. 





Salire in Santità. 


Gardhabba, 


VI AI 
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;__ Guglielmo-IT: Bravo! E adesso agita le palme della pace! 





I pranzi in casa Biilow 


Gli affamati in frank. 


Il cuoco di Biilow alfine riposa. 
Da circa quattro mesi non aveva 
più un momento di pace. Biilow 
di ritorno dai suoi incontri for- 
tuiti a piazza del Iritonzsol 
l’Italia, sedeva a tavola coi suoi 
convitati, prescelti tra i senatori 
è i generali e tra i deputati che 
hanno qualche piccolo rapporto 
d’affari colle banche tedesche. 

Biillow sapeva che la tavola è 
un buon mezzo diplomatico in 
un paese di buoni mangiatori 
com’è l’Italia; dove v’è gente, 
come le cariatidi del senato o 
della camera, che mangiano an- 
che se han perduti i denti. 

Ma ogni sera, alle 8, nella cu- 
cina di Biilow, tra gli schioppetii 
delle padelle s’elevava una be- 
stemmia del cuoco: mentre il 
pranzo era preparato per 6, oc- 
correva servire 12 persone! 

I senatori, i deputati, i gene- 
rali mangiatori si raddoppia- 
vano... a l’ora di pranzo. 

Pirocorvo era sempre in prima 
fila e, naturalmente, Don Bruno 
Chimirri, amico di casa, e lon. 
Maraini e l’on. Lucifero e il conte 
Cotucci e il generale Morra di 
Lavriano. 

Buona gente questa, che rap- 
presenta l’Italia benpensante, da- 
vanti alle salsicce di Francoforte 
del principe Biilow. 

Si racconta che Biilow, seral- 
mente, ridesse della caccia alle 
salsicce data dalla schiera degli 
straccioni ed ‘accattoni in mar- 
sina, ammirando il buon appetito 
specialmente di Pirocorvo, che 
gli portava ogni sera il saluto del 
papa, in cambio dei /eberwurst 
di Berlino, ottime salsiccie di fe- 
gato. 

Il cuoco, ora, respira. La ta- 
vola di Villa Malta, in vista della 
prossima partenza di Biilow, ha 
pochissimi coperti. Non è più 





si esauriscono le provviste della 
giornata. 

Gli affamati in frak dell’Italia 
benpensante se ne addolorano e 
Pirocorvo sospira — almeno po- 
tessi ancora leccare i piatti... 
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Agli abbonati morosi. 
Col prossimo numero "sospenderemo il giornale 
a quegli abbonati, che non si son messi. in regola. 


coll’Amministrazione.. 
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Il boicottaggio dell'< Asino > 
Il OVIZZEra. 

In Svizzera l’« Asino » è boicottato dalla... 
censura. La censura si è risvegliata da 
quando l'e Asino >» pubblica le eroiche gesta 
compiute dai tedeschi in Francia, ed esposte 
nelia relazione ufficiale redatta da una com» 
missione parlamentare. 

Ciò coincide col divieto fatto di questi 

giorni a un professore svizzero - che si trovò 
a Lovanio durante l'invasione - di tener con- 
ferenze documentanti la barbarie tedesca. E 
più ancora: che egli non pubblicasse alcun 
racconto di ciò che vide. 
"" La Svizzera ci tiene a che non sian note 
i nrisfatti dei suoi vicini. Parrebbe che ciò 
vife@ta | tedeschi della Confederazione. } 
" Ma ll ‘miglior modo” di” distinguersi dai 
barbari che sono alle lore porte, non è cer- 
tamente quello di impedire la divulgazione 
di quegli atti che oggi, bandiscono i tedeschi 
dalia civiltà. 

È paura, e amor proprie di razza ferito. 
Ma potrebbe anche apparire convivenza. 

E ciò non potrebbe fare onore ai tedeschi 
svizzeri e lumeggerebbe in malo modo, la 
peutralità del loro paese. 

La Svizzera volendo apparire moderatrice 
della barbarie tedesca che tagiia le mani ai 
bimbi — e Ginevra accolse diverse piccole 
creature mutilate — antepone l'egoismo di 
alcuni cantoni, al libero grido fustegatrice 
della civiltà oltraggiata. I 
— Comunque l'e Asino » batte Io stesso ie 
vie dell’imperial repubblica elvetica! 








« Si condanna a morte l'assassino che 
la notte uccide con un colpo di coltello 
allo svolto di una via e se ne'getta il 
tronco decapitato nella sepoltura infame. 
Ma il conquistatore che ha arso le città, 
decimato i popoli, vede tutta la pazzia, 
tutta la viltà umana coalizaarsi per in - 
tipimute ugli..scudi mostruosi. E si e'e- 
drali la folla s'inginocchia. piamente in- 
torno al suo sepolcro di marmo benedetto 
custodito dai santi e dagli angeli, sotto 
l'occhio protettore di Dio! » 

(MINTIE nel Calvaire di Mirbeau). 











Il menù di agosto: 


— Ma questa costoletta coì tartufi mi 


— Può darsi, signore. 





are che puzzi... 


una di quelle ordinate a colazione, 


l'agosto passato, dal signor Kaiser di Germania! 
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Le visite dell’on. Patriota 


in casa Bulow 





— E stasera Cecè, non vai da 
Bilow ? 
& = No: sono stati smessii pranzi 


SUDELKUM 





ilfsocialista missionario del Kai- 
ser presso i socialisti dei paesi 
neutrali, nella sua uniforme di 
ufficiale tedesco. 





L'apologia della crudeltà 
Germania, odia! 


Nelle colonne della Badische 
Landeszeitung, di Karlsruhe, il 
Consigliere di Corte Heinrick 
Vierordt pubblica, con preghiera 
di riproduzione, un poema inti- 
tolato : Germania, devi odiare / 
Ecco la traduzione di due strofe 
di questo poema: 

Oh, Germania, odia ora con sangue freddo, 
Getta dei milioni di uomini nella fornace 
infernale, 
Anche se le carni fumanti e le ossa degli 
uomini 
Dovessero innalzarsi verso le nubi come delle 
montagne! 
Oh, Germania, con cuore di bronzo batti ora; 
Ad ogni nemico un colpo di baionetta al cuore! 
Non far prigionieri; finiscili tutti, 
E fa un deserto dei paesi nemici. 
#Questo è quanto eugggerizco la 
mite Musa dell’Hofrath Vierordt... 
e questo spiega a meraviglia le 
prodezze degli ulani e dei loro 
degni colleghi delle altre armi, 
sulle terre invase della Francia 
e dell’eroico Belgio! 


rr na ne 








il 
Î 












4 kinno 1° della dominazione tedesca — Serlin o Rome Maggio 1915 —“ = (Gntecore, con la Postoam. 
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BERLINO, 3. 
Fefuccia adorata, 


Oggi è interessante il piano per 
la spartizione dell’Europa che vien 
oa fatta dall’ex mini- 
( stro degli Interni 

4 fj tedesco, {Rodolfo 

Martin. Te lo 
o riassumo perchè 

citz-@ tu lo possa co- 

Bitti ZI. municare a tutte 
le tue amicheje a tutti i tuoi amici. 

Eccolo : 

Dopo'due anni,di ‘guerra la Ger- 
mania detterà la pace a Londra. 
Le condizioni saranno: paga- 
mento da parte degli .alleati di 
un’indennità variante dai 100 ai 
150 imiliardi di franchi. La Ger- 
mania si farà cedere le coste fran- 
cesi e farà la polizia di Parigi e 
di Londra per mezzo dei suoi di- 
rigibili. Costringerà i’Inghilterra 
a scavare sotto la Manica un tun- 
nel dove possano passare quattro 
binari ferroviari e varie piste per 
auto nobili. il tunnel sarà custo- 


di Tal Vecini, ci cè alla 


Germania e all’Austria. Natural- 
mente il Belgio diverrà tedesco e 
pagherà un'indennità speciale ed 
abbandonerà il Congo. L’Inghil- 
terra sarà obbligata a cedere l’E- 
gitto alla Turchia e l’India ‘alla 
Germania. La Francia perderà 
Algeria, la Tunisia e il Marocco. 
Belfort sarà annessa all’Alsazia- 
Lorena ed il canale di Suez an- 
drà alla Turchia. La Serbia sarà 
annessa all’A stria e la Bessarabia 
ritornerà alla Romania. Infine tutti 
i giovani dell’Europa dovranno 
prestare servizio nell’esercito ger- 
manico. 

L’italia, tolto lo ‘stato pontificio, 
sarà annessa alla Germania e sarà 
divisa in varii distretti. Due gran- 
di università saranno istituite per 
diffondere i dettami «della Kultur 
e della grande civiltà tedesca. 
Esse sorgeranno a Capri e a Taor- 
mina e ispettore generale sarà no- 
minato il dottor Pirocorvo, oggi 
grande lavativiere del Kaiser. 
sglo spero di avere anche un po- 
sto in una delle due università, 
poichè dopo la pratica fatta nella 
madre patria tedesca, io son di- 
ventato un perfetto scenziato : tutti 
qui m= lo dicono ogni qualvolta 
entro in Betussia. 

La tua ultima lettera, che mi 
comunica le impressioni di Roso- 
filo Scantinati, a proposito del 
mancato pronunziamento dello 
sciopero generale da parte dei so- 
cialisti, mi addolora. 





paesi della a koftur .. 
Il'giornalista Al. Runipardo alla moglie 





Ma come,Zi;socialisti italiani 
in dunque "dimenticato i precisi 
patti della Internazionale ? Capi- 
sco che conosenza lo sciopero VI- 
talia è sempre nostra; ma la mi- 
naccia dello sciopero generale 
avrebbe mantenuta alta la ban- 
diera. E’ vero che in Germania i 
socialisti non vi han mai pensato; 
ma qui è altra cosa, poichè si an- 
dava dritti a compiere l’alta mis- 
sione ‘divina della conquista del 
mondo dopo essere stati vilmente 
aggrediti dalla Francia, dall’In- 
ghilterra e persino dal minuscolo 
Belgio, che ebbe ciò che si me- 
ritava. 

«Ma in Italia, cara Fefuccia, la 
cosa è diversa, 

In Italia si pensava da parte 
di una minoranza sconsigliata di 


ribellarsi alla grande forza della. 


civiltà tedesca, e contro una tale 
follia, occorreva affermare il pria- 
cipio dello sciopero generale ad 
oltranza. 

Non avendolo fatto, i socialisti 


sia ninsoso usciti. dall’ fog 
italiani s010 usciti dall laternazio: 


Europa — com ben ha previsto 
il ministro tedesco Martin — pre- 
Steranno servizio nel grande eser- 
cito della Germania. 

AI ministero arrivano d'urgenza 
telegrammi dall’Italia : si dice che 
vi sia un’importante notizia ed io 
vado col capo dell’ufficio stampa 
a pigliarla. 

E stasera — com3 sampre — 
ti bacio alla pura maniera tedesca. 


Tuo e dell’Impero 
A. Kunipardo, 


P. S.-Santo q tanto mi dici circa 
lo stipendio dell’Ambasciata. L’an- 
ticipo per le tolette primaverili 
tenta di pigliarlo, credo che Biilow 
te lo darà anche a mezzo del ca- 
meriere tedesco. Ad ogni modo 


‘ ra:comandati al senatore che or- 


mai è completamente entrato — 
coll’a‘1sifio di die ottimi frati — 
nelle consuetudini della civiltà te. 
desca. 


Il Kaiser ai tedeschi. 


Checco Beppo si culla 
nellz speranza e anch'io, 
senza pensare a nulla, 

mi cullo in grembo a dio. 

Se ci culliamo assieme, 
se si cullan gli eroi, 
in quella stessa speme 
cullatevi anche voi! 


SELVAGGIO. 


Combattenti, i neutrali 


Deutsche Sballingrossen Zeitung 


©roan der diufi-Fork-Bureau per prupacanda taliani 
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UnWnostro eroe 





‘Reduce dal Belgio... 


Pel trattamento tedesco 
al prigionieri inglesi. 
BERLINO. 
Giunge notizia che alla Camera 


dei comuni, rispondendo a varie 


interrogazioni il primo lord del- 
l’ammiragliato, Churchill, dice 
che il trattamento speciale per i 
prigionieri dei sottomarini tede- 
schi colpisce soltanto gli equi- 
e 
in alto mare. 

Parlando del trattamento in- 
flitto agli ufficiali ed ai soldati 
inglesi caduti nelle mani dei te- 
deschi, lord Kitchener dice : 

« E° con la più grande ripu- 
gnanza, che sono stato costretto 
ariconoscere, come incontestabile 
che l’esercito tedesco maltratta i 


prigionieri britannici. 


Abbiamo le prove che i tede- 
schi trascurano, in modo fla- 
grante, di osservare gli articoli 
4 e 7 della Convenzione dell’Aja. 
Essi spogliano delle loro unifor- 
mi, malmenano, ed in certi casi 
hanno fucilato i nostri prigio- 
nieri a sangue freddo. E' tutta- 
via giusto riconoscere che gli 
ospedali tedeschi sfuggono alle 
accuse di voluta inumanità. 

La Germania si abbassa a com- 
piere atti che lasceranno indub- 
biamente nella sua storia mili- 
tare una macchia indelebile e ri- 
valeggia con la selvaggia bar- 
barie dei dervisci sudanesi. Non 
ritengo che vi sia al mondo una 
nazione i cui soldati non pro- 
vino profonda vergogna per una 
tal macchia inflitta alla profes- 
sione delle armi. 

E’ necessario deplorare pubbli- 
camente i procedimenti barbari 
della guerra per impedire che 
essi costituiscano dei precedenti, 
qualunque siano i cattivi tratta- 
menti inflitti ai valorosi genti- 
luomini inglesi, vittime della 


vendetta tedesca e la cui conso- 
lazione sarà la coscienza che nes- 
suna accusa può essere portata 
contro il loro onoredi soldati ». 

Il primo ministro Asquith, dice: 






rotondastrasse Berlin. 


e 


“Il trattamento inflitto ai pri. 
gionieri inglesi in Germania co 
stituisce sotto tutti gli aspetti un 
orribile atto, una delle vergogne 
più nere, anche in fatto di pro- 
cedimenti di guerra tedeschi. 

E’ impossibile che alla fine 
lella euerra dimenticheremo 
questa terribile serie di delitti 
e di crudeltà compiute pensata- 
mente. Consider»remo allora no- 
stro dovere esigere le necessarie 
riparazioni, da coloro che si po- 
trà provare siano stati gli au- 
tori e gli strumenti di tali de-’' 
litti. Certo, noi mancheremmo 
non soltanto al nostro dovere 
Verso questi uomini valorosi e 
disgraziati, ma all’onore del no- 
stro paese, e alle prescrizioni 
della più comune umanità, se ci 
contentassimo di qualunque cosa 
che fosse da meno ». 


Abbiamo voluto pubblicare in- 
tegralmente il sunto deì due di- 
scorsi dei due ministri inglesi, 
per mostrare al mondo quanto 
sia spudoratamente infame la 
campagna che i nostri nemici con- 
dusono contro la civiltà tedesca. 

Fissi si lagnano della segrega- 
zione cellulare dei loro galantuo- 
mini, e non capiscono che la se- 
gregazione è il migliore sistema 


lantuomini injlesì, vogliamo 
farne altrettanti dottori tedeschi. 
A che varrebbe altrimenti la 
missione affidataci da Dio ? 





Perla grande vittoria austriaca 


VIENNA, 


Tutta l’Austria ‘esulta, Uua piccolissima 
nave austriaca affondò un colosso francèse 
in 15 minuti. Ognuno può coaustatare la 
grande forza della nostra flotta imbottiglia- 
ta a Pola. 

I coccodrilli dalla civiltà piangono poichè 
700 uomiui sono affogati, mentre il nostro 
sottomarino li osservava senza salvarli e 
senza cooperarsi a farli salvar.. 

Ma non sì capisce che gli austriaci, edu 
cati alla grande scuola tedesca, debbono 
gareggiare in sangue freddo coi marinal te- 
deschi, e debbono non farsi vincere da sen» 
timentalità inutili ? 

Il sentimento di umanità toglie valore 
alla guerra, tanto plù quando è poi fatta 
con i sistemi d'eroismo ciassici della -ma- 
rina tedesca. 


COSTANTINOPOLI. 


Giunge notizia che una pattuglia di sol» 
dati alleati è sbarcata nella penisola di 
Gallipoli. Una nostra sentinelia avanzata la 
distrusse con quattro colpi di fucile, 





ar 


e diventar sapiente. IVoi, del ga- 
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— Ho molte richieste di go- 
vernanti tedesche dall'Italia. 

— Ottimo mezzo per diffondere - 
la civiltà tedesca! Scegliete gli 


imberbi della Guardia del corpo: 
anno benissimo fare anche 
le donne, 





Le hombhe pron 
BERLINO 
Hanno avuto un gran- successo le bombe 
asfissianti. Il bromo sostituisce benissimo 
il rame che ci manca, Nel settore di Ypres 
abblamo asfissiato interi reggimenti ne- 
mici. 





I nostri specialisti asfislatori, vestiti con 
una speciale uniforme da palombaro, acqui- 
stano nella loro nuova linea tutta la carat= 
teristica dei gloriesi padri unni, E ciò serve 
a rafforzare lo spirito eroico dei tedeschi. 

Ora i nostri chimici stanno preparando 
delle bombe che, rotolate dal Brennero, pos- 
sono correre in lungo e in largo tutta I"[= 
talia, Così se l’Italia vi muoverà contro la 


potente alleata nostra, l’Austria, noi l’asfis= 


sieremo. senza impiego di soldati; combi— 
neremo questa azione con quella che svol» 
geranno le nostre spie, già sapientemente 
sparse in tutta Italia come semplici commer» 
cianti. 

Comunque, ormai è certo che l’Italia di» 
venterà una provincia tedesca. 


Il telegramma del Kaiser 
al re di Grecia. 


BERLINO. 

Il Kaiser ha inviato un telegramma al Re 
di Grecia affermando che «chi non è con 
la Germania è contro di essa». 

Il telegramma è una riproduzione di quello 
inviato a Vittorio Emanuele III, e si vuole 
che vi sia un’aggiunta che, colle navi che 
gli resteranno dopo aver distrutta l’Italia, 
il Kaiser distruggerà tutta intera la Grecia. 


_—_ Deutsche Sballigrossen Zeitung 


Ultimissime 


BERLINO. 
Fra le prime casse di Biilow quì giunte 
n’è stata trovata una contenente un grande 
lavativo e un magnifico paiv di corna. 
Da ciò si deduce che l'on, Pirocorvo voglia 
lasciar l'italia, spedendo in precedenza le 
sue insegne onorifiche, 


VIENNA. 
Si afferma che giungerà a giorni la mar- 


chesa Lucifero sesuita dal marito, essa 


spiegherà la ragione per cui non volle far 
parte della « Dante Alighieri >. 


J.a sua dote è al sicuro depositata nelle 


banche austriache; il marito è autorizzato 
ad usufruirne anche în tempo elettorale, 


MESSINA. 

Seguita da qui e da Reggio, la spedizione 
— da parte ‘dei commercianti tedeschi d’es- 
senze — di stagnoni di rame per l’Austria 
e la Germania. 

Sono fabbricati solidissimi, tanto che 
hanno un peso superiore ai 6 e 8 kg, de- 
gli anni precedenti, per resister maggior» 
meute ai damni del viaggio, 

Essi non debbono restituirsi e possono 
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Catalogo dellà libreria 
LOMBROSO. La perizia psichia- 
trica legale con metodi, ecc. 
— L'uomo di genio in rapporto 

alla psichiatria 


» 12. 
« 16, 


LORIA. Marx e la sua dottrina » 2.— 
— Movimento operaio » 2. 
LOTI P. Pescatori d' Islanda » 1.25 
LORENTE. Storia critica della in- 
quisizione di Spagna 3.50 
MACCHIAVELLI 1 N. Miarideali 
gola (Commedia) » 0.30 
S_MAGRI,.Degenerazioni sociali » 1.50 
MALATO. Religione e patriotti- 
smo » 0.10 
MALON B. Quistioni ardenti » 2— 
— Morale sociale » 2—_ 
— Socialismo » 2. 
MANETTY P. Sotto la tonaca » 1.50 


— I rivoluzionari russi duca 
illustr.) 1.25 
MANGASARIAN M. Catechismo 
nuovo 
MERTEGACZA P. Igiene di Bi 


picur » 1.50 
—_ ER della bellezza » 1.50 
jpeg Il governo della bor- 

>» 0.40 
MARCHESINI G. Il dominio fer: 

lo spirito 3.50 

MARGOTTI G. Monaca per for. 

za (illustr.) 1.50 
MARTINELLI. Le pile detrito » 4.50 
MARX C. Rivoluzione e controri- 

voluzione » 25 
= Il capitale (Volgarizzato da E. 

Fabiett) » 3. 
— Il manifesto dei comunisti » (0.05 
— Pagine socialiste 0.50 
MATTIA. Il socialismo siulaizio) » (0.02 
MAUPASSANT. G. Uua casa di 

tolleranza » 0.50 


CT 


— La piecola Reque (romanzo) » 
—. La confessione (romanzo) > 


0.25 
0.25 


MAURETTE. Addio al papa » 0.30 
sari de Telegrafia e do 3 
MALFETTI ANI M. Fiori ienuieli » > 1 
MENDES C. Nuove storie d' sa 
lora (novelle) , 0,25 
ue gp Nostalgia (poe 
sie xÈ 
MEZZABOTTA E. La papere 
Giovanna (illustr.) — 
MICHELS R. Storia-del meri 
smo in Italia _ 
gie: fl Il socialismo ritor sE 
), 
MIRBEAU O. I cattivi pastori » 1.50 
MOBAC D. Monita secreta, ossia 
sia la istruzione secreta dei ge- 
suiti >» 0.75 
MOLIERE. Giorgio Dandin (com- 
media) >» 0,25 
MONTICEELI C. Lo sciopero >» 0.01 
--. Il canto dell’ amore (bozzetto 
scenico con prol. » 0.50 
— Il primo giorno del socialismo » 0.30 
— Storia dei papi (due volumi) » 4.— 
MORETTI. Le primavere (No- 
velle) » 1.50 
MORGARI O. Fiori maggio >» 0.01 
— Socialisti al Comune » .0.05 
— Per chi dovete votare » 0.05 
MULLER. Diritti nuovi >» 0.15 
MUSSOLINI B. Giovanui Has: 
(Il veridico) 0.80 
MONTICELLI C. Andrea cd: 
e l'internazionale » 0.30 
Nathan e Pio X >» 0.40 
Estero » 0.50 
NICCOLINI F. Il pane gratuito » 0.15 
NICCOLINI G. B. Giovanni da 


CURA PRIMAVERILE 


La stagione di primavera è 


l'epoca più propizia per le cure ricostituenti 


degli organismi deboli ed è pure la stagione meglio indicata per la cura tendente 


allo scopo di rafforzare 
zione dei capelli e della barba, 


i bulbi del pelo e facilitare lo sviluppo e la conserva- 
e la migliore preparazione a questo scopo è la 


CHININA MIGONE 





Guardarsi dalle contraffazioni ed imitazioni che se non 
sono dannose non arrecano certamente aleun sollievo 


Www... _r_ __ ____'.—rttrrer_rrrrr=z: 
L'acqua CHININA-MIGONE si vende tanto profumata che sarta od al pro datutti i 


Farmacisti, Profumieri e Droghieri a L. 2e L.3 il-flacone; e a L. 5, L 
i Per le spedizioni del fiacone da L. 2 aggiungere 


7,50 è 12 la bottiglia. 
Li 0,25 ‘per le altre L. 0,80. 


Deposito Cenerals da MIGONE e C. — MILANO — Via Orefici. 











essere utilizzati per la fabbricazione di pro- 
iettili, 
L'esperimento già fatto, riuscì spie 
mente. 
BERLINO. 
Il nostro beneamato Imperatore ha scritto 
oggi a suo cugino il Re d'Italia: 


« Caro Vittorio! 

Billow mi scrive che tu non vuoi ascol- 
tare i consigli del mio ottimo, onesto e di- 
sinterzssato amico Giolitti. Fai malel Ed io 
ti rinnovo ciò che ti telegrafai oell’agosto A 
scorso: < Vincitore o vinto, mi ricorderò 
di te! ». Ti abbraccio 

tuo aff.mo cugino 
Guglielmo, 


P. S. — Se hai occasione salutami tanto 
Benedetto XV e assicura Salandra della mia 
benevolenza, 

BERLINO. 

Qui tutti bene. Ieri son nati 10.000 te- 
teschi, e si son laurati dottori 7.000 citta» 
dini e si sono sposati 5.000 celibi, Nel ga- 
binetto del Dottor Rapitonen sì son fatti, 
e son riusciti, dei magnifici esperimenti 
per um muovo sapone leva macchie e giocat» 
toli di gomma per signorine. 

La raccolta delle patate é buona e la di- 
gestione delle medesime è rapidissima. 





NICEFORO. Le psicopatie ses: 


suali acquisite ai reati sessuali » 2.— 
— Criminali e degenerati nell' in- 

ferno dantesco i —- 
— Il gergo nei normali, nei del 

generati — 
— Italiani del Nord e Italiani del 

Sud » 5 
— Forza e ricchezza 3.50 
— Lo studio scientifico delle clas- 

si povere » 1.50 
NICOSTRI. Rivoluzioni e kivols *- 

te in Sicilia 
— L'anticristo (prima edizione 

italiana) 2. 
NIEUWEUH D. La donna ed il 

mil'itarismo 0.05 
NORDAU M. Menzogne Sava 

zionali della nostra civiltà » 4 
— La funzione sociale dell’arte » 0.50 
— Degenerazione » 5.—- 
— La menzogna religiosa >» 0.20 
‘ NORLENGHI. L' ineguaglianza 

sociale » 0.01 
— Amarezze e Speranze » 0.02 
NOTARI-A. Il maiale nero » 1 
NOTO, Città ideale » .1.25 
NOVICOW. La redenzione della 
- donna » 3— 
OGGERO. Il socialismo » 0.15 
OLIVA. Poteri occulti » 2 
ORANO. P.. Gli apostoli dell’av- 

venire » 0:40 
— Conservazioni socialiste » 0.60 
ORSI dott. A. L’ accoppiamento 

umano » 53.50 
— Le barriere della voluttà » 3,50 
—. Verginità di dr 
— La donna nuda » 2,50 
— Lussuria e castità » 2.50 


OTTOLENGI. La suggestione e 
le facoltà psichiche » l 

OXILIA. Pasquinate » 
— In tema di morale : 








OLIVETTI. Azione diretta e me- 


diazione » 0.20 
PANTEO. Leone Tolstoi » 0.10 
PAOLONI F. Primo maggio » 0.02 
— Per l’educazione dell’ anima 

socialista » (0.02 
— Proicettili inoffensivi 0.02 
PAOLONI. Una visita di Gesù 

Cristo 0.05 
—Ilprimo congresso dei contadini » 0.05 
— Il Messia è venuto » 0,25 
— Perchè 7astiamò socialisti 025 
==-mitvorià, vrune, MOralt GT 

stizia nel socialismo » (0.10 
— Perdhè siamo svcialisti » 0.10 
PATERI G. Gli infortuni sul la- 

voro. Studio teorico-pratico >» 16 — 
PATRIZI. La fisiologia d'un SRI 

dito (Musolino) — 
AO (doti.). Per conservarsi. TR 
PENNACCHIA e ROCCATANI. 

Le due congiure ovvero l’assas- 

sinio di F. Ferrer (dramma) » 0.50 
PETRINI G. Almanacco anticie- 

ricale » (0.25 
PETRONIO. Gregorio XVI » 0.15 

Estero » 0.25 





Enenle quarlace qualaoque 
Virilina fspoten Tria 
mento esterno, segreto, innocuo, senza 
apparecchi. Effetto immediato. L. 10. Tre 
tubi L. 25. Chiedere opuscoli : 
IGIENE - Casellario 18 - Roma 





PIO BORANI, gerente responsabile 





Tipografia dell'Asino. 





NON PIÙ 


MIOPI - PRESBITI == 
=== E VISTE DEBOLI 


O D E U Unico e solo pro- 


dotto del mondo, 
che leva la stanchezza degli occhi, 
evita il bisogno di portare gli occhiali. 
Dà una invidiabile vista anche a chi 
fosse settuagenario. 


UN LIBRO GRATUITO A TUTTI 


Scrivere Ditta 


V. LAGALA - Via Nuova Monteoliveto, 29_NAPOLI (Italta) 





see 
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Il risultato finale: Le résultat final: The final issue: 
Il Kaiser: Si salvi chi può... Le Kaiser: Se sauve qui peut... The Kaiser: Save yourself if you can... 


